
«Questo è il mio corpo, questo è il mio 
sangue versato per molti.» 

Il primo giorno degli àzzimi, quando si immolava la 
Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che an-
diamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». 
Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: 
«Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una 
brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone 
di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io 
possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi 
mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e 
già pronta; lì preparate la cena per noi». 
I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono co­
me aveva detto loro e prepararono la Pasqua. 
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la bene­
dizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, 
questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, 
lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: 
«Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per 
molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto 
della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di 
Dio». 
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte 
degli Ulivi. 
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Ringraziamo il buon Dio che ci ha regalato una splendida giornata! 
Domenica, 20 maggio, i ragazzi di quinta elementare hanno avuto la possibilità di ricevere 
la loro seconda Comunione nella splendida cornice della chiesa di San Francesco a San Piero 
in Bagno, accolti con calore e simpatia da Padre Adolf. 
Il sole ha avuto il sopravvento sulle nuvole, permettendoci di pranzare e giocare nel bellissi-
mo parco di Bagno di Romagna; di rilassarci, divertirci e condividere un pomeriggio in se-
renità e allegria, grazie anche alla guida turistica di Benito e alle educatrici ACR, Chiara 
ed Elisabetta, sempre disponibili ad animare le nostre iniziative. 
Non possiamo fare a meno di lodare i nostri ragazzi per la maturità che hanno dimostrato, 
non solo nel sapersi rapportare con i compagni con rispetto, nell'accoglienza e nell'ascolto, 
ma soprattutto nel vivere in modo serio e profondo i momenti di riflessione e di crescita spi-
rituale, mostrando una sensibilità che, nell'arco dei tre anni vissuti insieme, ci ha sempre 
stupite e commosse. 
Ringraziamo il Signore per questo gruppo di 66 ragazzi, sempre affettuosi e partecipi, su-
per-carichi di energia, che ci hanno trasmesso in ogni incontro! 
Il momento più bello del nostro cammino è stato senza dubbio la contemplazione del Corpo-
rale del Miracolo Eucaristico nella basilica di Santa Maria Assunta. Ci è stato spiegato che 
è avvenuto nel 1412, mentre un monaco camaldolese, di nome Lazzaro, celebrando la Messa, 
dubitò della reale presenza  di Cristo nel pane e nel vino da lui consacrati. Nel calice il vino 
cominciò a ribollire trasformandosi in sangue e macchiando il corporale di lino. Preso dallo 
stupore e dalla commozione, appoggiò la mano sporca di sangue sullo stesso, lasciando le im-
pronte che ancora oggi possiamo osservare. La conferma che si tratta di sangue umano è 
stata data nel 1958 quando il Vescovo fece eseguire le analisi chimiche presso l’università di 
Firenze, su un piccolo pezzo di lino prelevato dal corporale, sul quale abbiamo notato i se-
gni delle cuciture. Abbiamo constatato che davvero, grazie alla Consacrazione, riceviamo il 
vero Corpo e il vero Sangue di Gesù.  
 
Le dieci “rose” offerte a Maria (recitando una decina del Rosario), in un momento di racco-
glimento davvero intenso, possano fiorire e vivere nel cuore di questi ragazzi, guidando 
ogni passo del loro cammino, alla luce della Parola. 
Grazie di cuore ai genitori che ci hanno affidato con fiducia i loro gioielli più preziosi e che 
non ci hanno fatto mancare il loro sostegno. Tanti auguri di ogni bene a tutte le famiglie! 
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